
ALLEGATO A SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA TRA COMUNE DI REGGIO EMILIA – CAI (CLUB ALPINO
ITALIANO) – CONSORZIO DI BONIFICA – ENTE PARCHI EMILIA CENTRALE – UISP (UNIONE ITALIANA SPORT
POPOLARE)

Oggetto:  Accordo Formale a supporto del progetto partecipativo ‘Reggio Emilia città dei sentieri’,
progetto  di  realizzazione  e  completamento  della  mappa  dei  sentieri  che,  in  territorio  urbano,
costituiscono una infrastruttura di mobilità sostenibile a completamento della rete del Comune di
Reggio Emilia prevista nel Biciplan.

TRA

COMUNE DI REGGIO EMILIA

CAI, Club Alpino Italiano, Sezione di Reggio Emilia

FIAB, Federazione Italiana Amici della Bicicletta, Sezione di Reggio Emilia

CONSORZIO BONIFICA DELL’EMILIA CENTRALE, Sede a Reggio Emilia

UISP, Unione Italiana Sport per Tutti, Sezione di Reggio Emilia

ENTE PARCHI EMILIA CENTRALE, Sede di Modena 

WWF, World Wildlife Fund, Sede di Reggio Emilia

ISTORECO,  Istituto  Storico  per la  Storia  della  Resistenza e  della  Società  Contemporanea,  sede  di
Reggio Emilia

Noi sottoscritti 

Luca Vecchi, in qualità di Sindaco del Comune di Reggio Emilia, nato a Reggio Emilia il 21/09/1972

Carlo Possa, in qualità di presidente del CAI Club Alpino Italiano – Sezione di Reggio Emilia con sede in
Reggio Emilia

Raffaella Monti, in qualità di presidente dell’associazione FIAB Reggio Emilia Tuttinbici con sede in Reggio
Emilia

Marcello Bonvicini, presidente del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale con sede in Reggio Emilia

Azio Minardi, presidente del Comitato territoriale UISP Unione Italiana Sport per tutti di Reggio Emilia con
sede in Reggio Emilia

Giovanni Battista Pasini, presidente dell’Ente Parchi Emilia Centrale con sede in Modena

Daniele Bigi, presidente del WWF Emilia Centrale con sede in Reggio Emilia

Arturo Bertoldi, presidente dell’Istituto per la Storia della Resistenza e della società contemporanea di
Reggio Emilia con sede in Reggio Emilia



a  seguito  di  una  condivisione  formale  riteniamo  utile  e  necessario  per  il  completamento  e  la
valorizzazione della  rete ciclo-escursionistica della  città  di  Reggio  Emilia  il  processo  partecipativo  in
oggetto ed i relativi contenuti e 

convengono quanto segue 

il Comune di Reggio Emilia si impegna a realizzare quanto previsto nel progetto candidato al bando della
Regione Emilia-Romagna, in ottemperanza alla Legge Reg.ER 15/2018 relativamente all’anno 2021 ovvero
l’organizzazione di un Laboratorio Urbano, articolato nei diversi  ambiti  della città e strutturato in un
percorso  partecipativo  che  coinvolgerà  cittadini,  associazioni,  enti,  imprese,  altre  organizzazioni
interessate  a  condividere  la  mappa  e  la  realizzazione  del  sistema  dei  sentieri  ciclo-escursionistici
all’interno del territorio del Comune di Reggio Emilia. Tale sistema si configura, a tutti gli effetti, come
una rete di ciclo-pedonabilità sostenibile che si integra con il sistema delle greenway e piste ciclabili del
Comune di Reggio Emilia già realizzata o prevista nei propri strumenti di programmazione.

si impegna a raccogliere gli esiti del processo partecipato e a concluderli in un Accordo formale  (Accordo
di cittadinanza) che, sulla base del Regolamento comunale vigente, identifica la forma giuridica di un
partenariato  pubblico-privato-comunità  che  individua  attori,  azioni,  responsabilità,  tempi,  risorse  e
indicatori di impatto e risultato in relazione a un preciso programma/progetto sul quale i medesimi attori
concorrono  al  raggiungimento  degli  obiettivi,  ciascuno  con  le  proprie  risorse,  ruoli  e  competenze.
L’Accordo  di  cittadinanza  ‘Reggio  Emilia  città  dei  sentieri’  sarà  adottato  dalla  Giunta  Comunale,  al
termine  e  come  esito  del  processo  di  partecipazione  avviato  sulla  base  della  candidatura  al  bado
regionale,  sarà  sottoscritto  da  tutti  i  soggetti  già  presenti  nell’Accordo  formale  esistente  e  da  altri
soggetti interessati inclusi grazie al processo partecipato, prevederà le azioni necessarie alla realizzazione
di  quanto previsto dal Laboratorio  Urbano/percorso partecipato, le risorse, i  tempi  e gli  indicatori  di
risultato e di impatto e sarà integrato così agli strumenti di programmazione e realizzazione del sistema
della mobilità ciclo-pedonale del territorio comunale adottati dal Comune.

il Comune collaborerà, sia con i sottoscrittori  del presente Accordo sia con tutti  gli  altri soggetti che
parteciperanno al  Laboratorio  e poi  assumeranno  specifico  impegno nell’Accordo  di  cittadinanza,  alla
condivisione nella scelta dei sentieri, alla fase di co-design dei tracciati, alla fase di individuazione della
fattibilità tecnica e formale e alla sollecitazione delle realtà sociali perché il sistema di sentieri diventi
anche  una  infrastruttura  sociale,  sportiva,  del  benessere  e  del  movimento,  dell’educazione  alla
sostenibilità e alla cultura dei beni comuni urbani, alla valorizzazione del territorio, dei prodotti agricoli
delle aziende locali che insistono sui tracciati e alla promozione della produzione e consumo a km0 come
ulteriore strumento di sostenibilità;

Tale  impegno  sarà  mantenuto  per  tutta  la  durata  dell’Accordo  e  quindi,  indicativamente,  fino  al
31.12.2024

il  CAI,  Club  Alpino  Italiano  –  Sezione  di  Reggio  Emilia si  impegna  a  prender  parte  al  processo
partecipativo  in  collaborazione  con  gli  altri  partner  di  progetto  attivandosi  specificamente:
nell’individuazione dei nuovi tracciati delle rete ciclo-escursionistica cittadina e nella revisione di quelli
esistenti; nell’effettuazione degli interventi di manutenzione dei sentieri con ripristino e/o posa ex novo
della  segnaletica  su  ciascun  percorso  individuato;  nella  promozione  di  attività  escursionistiche  ed
eventualmente  ciclo-escursionistiche  lungo  i  percorsi  e  gli  itinerari  dei  sentieri  che  attraversano  il
territorio comunale rivolgendosi in particolare modo alla scuole e alle realtà socio-culturali locali; nella
sensibilizzazione dei cittadini, e delle realtà territoriali attraversate da un itinerario ciclo-naturalistico,
all’escursionismo e alla mobilità lenta e di prossimità, con un occhio di riguardo alle giovani generazioni;

l'associazione FIAB  Reggio  Emilia  Tuttinbici si  impegna  a  prender  parte  al  processo  partecipativo  in
collaborazione con gli altri partner di progetto prestando le proprie competenze: nell’individuazione dei
nuovi  tracciati  della  rete  ciclo-escursionistica  cittadina  e  nella  revisione  di  quelli  esistenti  anche
attraverso il contributo di esperti indicati dall’associazione; nella promozione della bicicletta come mezzo



di trasporto e di svago semplice, sano, economico e rapido per andare a scuola e al lavoro; per difendere i
valori ambientali ed ecologici e per incentivare un sistema di vita a misura d’uomo proiettato verso la
transizione ecologica; per favorire il turismo in bicicletta e la mobilità dolce, soprattutto fra i giovani,
attraverso escursioni utili non solo per la salute, ma anche per imparare a conoscere meglio i luoghi, la
storia, il paesaggio e le tradizioni del territorio;

il  Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale si impegna a prender parte al processo partecipativo in
collaborazione con gli altri  partner di progetto promuovendo: la valorizzazione del proprio patrimonio
cooperando con gli  altri  partner di  progetto nella realizzazione dei nuovi tracciati  ciclo-escursionistici
cittadini anche attraverso il rinnovo di protocolli e convenzioni volti a concordare con il Comune l’utilizzo,
laddove  possibile,  delle  sommità  arginali  dei  corsi  d’acqua  di  pertinenza  consorziale;  lo  sviluppo  di
progetti di documentazione e conoscenza geostorica del territorio e del paesaggio mettendo in evidenza lo
stretto  legame  fra  acque  e  terre;  l’attuazione  di  progetti  culturali  e  itinerari  storico-ambientali  in
collaborazione con gli altri partner di progetto dedicati a tutta la cittadinanza e, in particolare, ai giovani
e alle scuole;

il  Comitato  territoriale  UISP di  Reggio  Emilia si  impegna  a  prender  parte  al  processo  partecipativo
adoperandosi  specificamente:  nella  programmazione  di  attività  motorie  outdoor  volte  a  riscoprire  le
emergenze naturalistiche e testimoniali  del paesaggio percorrendo gli  itinerari  ciclo-escursionistici  del
territorio comunale; nella promozione di progetti all’interno delle scuole e dei poli di aggregazione sociale
attraverso attività sportive legate alla prevenzione e ai sani stili di vita in un’ottica di sostenibilità, parità
di genere, inclusione, lotta alle differenze, intergenerazionalità, diritti e multiculturalità;

l’Ente Parchi Emilia Centrale si impegna a collaborare al processo partecipativo insieme gli altri partner
di progetto per: effettuare approfondimenti su tematiche naturalistiche, ambientali e storiche attraverso
attività formative e divulgative che, oltre a essere rivolte alla cittadinanza, si possano in modo efficace
integrare con i piani formativi delle scuole; diffondere, attraverso diverse modalità di comunicazione e di
promozione, la  conoscenza  del  territorio  e dei  suoi  elementi  naturali  di  maggiore pregio, stimolando
nell'utenza la consapevolezza necessaria per rispettare e salvaguardare il paesaggio; promuovere, insieme
agli altri partner di progetto, attività per soddisfare, soprattutto, nei bambini e nei ragazzi, il bisogno
d'avventura  e  di  socializzazione,  favorendo  il  contatto  con l'ambiente e  incoraggiando  la  capacità  di
stupirsi ed emozionarsi di fronte alla natura;

il  WWF Emilia Centrale si impegna a prender parte al processo partecipativo collaborando attivamente
con gli  altri  partner  di  progetto: nell’individuazione delle  azioni  progettuali  da portare avanti  per  la
sensibilizzazione  e  la  salvaguardia  del  patrimonio  naturalistico  posto  a  ridosso  dei  percorsi  ciclo-
escursionistici; adoperandosi, per quanto possibile, a promuovere azioni continuative di sensibilizzazione e
comunicazione  sulle  tematiche  ambientali,  anche  attraverso  apposite  passeggiate  botaniche  e  di
osservazione della biodiversità legate alle emergenze ambientali e paesaggistiche poste presso gli itinerari
naturalistici;  contribuendo  eventualmente  a  progettare  nuove  aree  di  interesse  naturalistico  anche
attraverso interventi di infrastrutturazione e riqualificazione naturalistica allo scopo di implementarne la
biodiversità; 

l’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea di Reggio Emilia si  impegna a
prender parte al processo partecipativo collaborando con gli altri partner di progetto per: dar seguito alla
mappatura dei  luoghi  di  importanza storica e testimoniale  interessati  dai  percorsi  ciclo-escursionistici
individuati all’interno del processo partecipativo; co-promuovere le attività di divulgazione della storia
contemporanea  e  trasmissione  della  memoria  all’interno  delle  azioni  progettuali  dell’Accordo  di
cittadinanza;  contribuire  a  fornire  gli  elementi  conoscitivi  e  formativi  necessari  per  realizzare  delle
“mappe di orientamento per il presente” che potrebbero trovare riscontro a livello comunicativo nelle
attività di promozione e valorizzazione degli itinerari ciclo-escursionistici della città.

i sottoscrittori del presente Accordo dichiariamo il loro impegno formale

a partecipare  agli incontri di ascolto e analisi del quadro conoscitivi preliminari all’inizio del processo
partecipativo; 



a contribuire, attraverso la partecipazione al processo partecipativo in oggetto,  promuovendo la massima
partecipazione  possibile  di  tutte  le  comunità  dei  quartieri  potenzialmente  coinvolti  dai  percorsi  dei
sentieri e i soggetti interessati agli obiettivi che sono quelli della valorizzazione e del sostegno alla cultura
della sostenibilità, della cura del paesaggio quale ambiente per la qualità della vita di tutti gli esseri
viventi, della lotta ai cambiamenti climatici e più in generale della cultura dei beni comuni

a  firmare  l'Accordo  di  cittadinanza a  chiusura  del  processo  partecipativo  che  definisce  gli  impegni
comuni tra associazioni, cittadini e Amministrazione per attuare il programma di valorizzazione della città
e della sua fruibilità escursionistica; 

a nominare un referente per ognuno dei soggetti firmatari, il quale nel corso del processo verificherà le
modalità e i tempi di attuazione e sarà il referente diretto con l’Amministrazione Comunale, partecipando
in questo modo il tavolo di negoziazione

a monitorare i tempi del processo partecipativo che dovranno rispettare il crono programma del progetto
e quindi mantenersi nei sei mesi (febbraio 2021 – luglio 2021) previsti;

a partecipare agli incontri del tavolo di negoziazione e del processo partecipativo per la valorizzazione
e promozione della rete escursionistica;

a diffondere le comunicazioni che riguardano attività, eventi, incontri relativi al processo partecipativo
sui canali informativi di  nostra competenza  e a comunicare gli eventi che scaturiranno come esito dal
processo

a cooperare nella realizzazione delle proposte scaturite al termine del processo partecipativo per
la valorizzazione e la promozione della rete escursionistica della città di Reggio Emilia così come  sarà
previsto dall’Accordo di cittadinanza sottoscritto formalmente.

Reggio Emilia, 

Sottoscrivono

per il Comune di Reggio Emilia, il Sindaco Luca Vecchi

………………………………………………………………………..

per il CAI Club Alpino Italiano – Sezione di Reggio Emilia, il presidente Carlo Possa

………………………………………………………………………..

per l’Associazione FIAB Reggio Emilia Tuttinbici, la presidente Raffaella Monti

………………………………………………………………………..

per il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, il presidente Marcello Bonvicini

………………………………………………………………………..

per il Comitato territoriale UISP-Unione Italiana Sport per tutti di Reggio Emilia, il presidente Azio Minardi



………………………………………………………………………..

per l’Ente Parchi Emilia Centrale, il presidente Giovanni Battista Pasini

………………………………………………………………………..

per il WWF Emilia Centrale, il presidente Daniele Bigi

………………………………………………………………………..

per l’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea, il presidente Arturo Bertoldi

………………………………………………………………………..


